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GLI li iM:\IUI:\TI TI Vi 
IN VISTA DEGLI INCONTRI INTERNAZIONALI CON LA CECOSLOVACCHIA E LA GRECIA 

Oggi in prova a Firenze 
le due squadre nazionali 
I convocati per rincontro di Praga si alleneranno contro 
il Piacenza e quelli convocati per Atene contro il Pisa 
(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 7. — I giocatori 
delle nazionali A e B, convo­
cati a Firenze per le partite di 
allenamento che si g iuocheran. 
no domani allo Stadio Comu­
nale, in vista degli incontri in­
ternazionali di Praga e di Ate­
ne del 26 prossimo, stanno arri. 
landò alla spicciolata. Il cielo è 
perfettamente sereno e, nel po­
meriggio, faceva un gran caldo; 
se domani avremo la stessa tem­
peratura di oggi, sarà ben d i j -
/icilc che gli atleti si impegni­
no molto, anzi batteranno la, 
/iacea più del solito. 

IH treno Mazza, la mezzala 
destra dell'Inter, ci diceva che 
gli allenamenti non vanno mai 
tanto bene, perchè le squadre 
< ollaudatrici ACWO regolarmente 
molto deboli e perciò accade che 

t'attacco azzurro si stringe sot 
to la porta avversaria, fa muc­
chio e conclude poco, mentre 
i difensori abbandonati nelle re­
trovie, sono costretti a corse 
estenuanti e agli inseguimenti 
dietro gii avanti allenatori che 
fuggono di sorpresa con la pai-
la al piede. 

Questa è la ragione, secondo 
Mazza, e non ci pare abbia tut­
ti i torti, per cui spesso e vo len­
tieri gli spettatori delle prove 
azzurre salutano con /ischi e ur. 
lacci le esibizioni preparatorie 
della nazionale. E le t t ivamente , 
gli a l lenamenti , cosi come sono 
condotti, servono unicamente a 
far sapere ai tecnici se i vari 
giocatori sono in buona o m 
cattive condizioni fìsiche e ben 
raramente a far capire se i re­
parti sono affiatati e se sono m 
grado di svolgere azioni combi­
nate e manovre di assieme. 

Neri o Bergamo? 
Stando così le cose è evidente 

che i giudizi sono sempre incer. 
ti e il vero valore tecnico della 
compagine rimane sconosciuto, 
ed è perciò che poi, nel corso 
della partita, di fronte agli av­
versari stranieri, la squadra ci 
dà sovente sorprese e si passa 
disinvoltamente dalle ottime 
prestazioni alle pessime. 

Noi insistiamo perchè gli al 
Icnamenti della nazionale si 
svolgano contro undici formati 
da giocatori migliori rimasti 
fuori dalla rosa dei convocati, o 
nel caso delle doppie partite, fra 
i giocatori della nazionale A e 
quelli della nazionale B. In In­
ghilterra, in Svezia, in Unghe­
ria si fa così, e non abbiamo ci­
tato sicuramente nazioni calci-
i t icamente arretrate. 

Questa volta, per caso fortu­
nato, i convocati sono quasi tut­
ti, almeno nelle due difese, atte, 
ti magari non brillantissimi s t u 

SENTIMENT1 V 

t i s i camente , ma continui come 
rendimento e dal giuoco unifor­
me, che facilmente si legano con 
qualsiasi vicino di settore o d i 
ttnea. 

Passiamo prima in rassegna 
gli azzurri della squadra A: m 
porta Ce l'insostituibile Moro, 
che da alcune settimane è ci­
tato dai cronisti sportivi con 
termini attamente elogiativi. 

Moro sta attraversando un 
periodo straordinariamente fe­
lice di forma e neppure il gio-
vane e va lente Bugatti può mi­
nimamente insidiargli il posto 
per Praga. 

I terzini sono due: Corradi e 
Cervulo. Corradi, negli ultimi 
confronti di campionato, e ap­
parso leggermente sfasalo, pe­
rò a sua scusante va ricordato 
ai gentili nostri lettori che il 
forte bianconero, da tempo, so-
siene sulle sue spalle quadrate 
quasi tutto il peso della retro­
guardia juventina e che, conti­
nuamente, •' dirigenti torinesi 
io spostano da un reparto al­
l'altro per sostituire gli innu­
merevoli ammalati che se ne 
rimagono a riposo. 

Cervato, che contro l'Inter 
aveva avuto parecchie incer­
tezze, si è completamente ria­
bilitato nella partita con il Bo­
logna di lunedi scorso. Entram­
bi i due giovani atleti sono di 
sicuro rendimento, capaci di 
resistere ottimamente per no­
vanta minuti condotti a ritmo 
indemoniato. 

La mediana non può essere 
che quella dell'Inter e cioè sa­
ranno schierati: Neri, Giovan-
nini e Nesti, i quali nel corso 
del loro faticoso campionato 
hanno dato tante dimostrazioni 
dt abilità. Rosetta e Bergamo 
saranno le riserve. Tanto Ber­
gamo che Nesti sono mediani 
laterali sinistri ed è ben diffi­
cile che il Commissario Tecni­
co Beretta inserisca Bergamo 
al posto di Nesti, che è così 
ben affiatato con l'intoccabile 
Giovanni ni. E' piuttosto curio­
so ti caso di Neri, che la sua 
società tiene a riposo e che è 
stato ugualmente convocato a 
Firenze. 

Però, se Neri non giocherà 
almeno una partita di campio­
nato prima della partenza per 
Praga, il Commissario Tecnico 
Beretta sarà costretto a mutare 
le sue intenzioni e potrebbe 
magari mettere Bergamo a de­
stra, dove il bianco-azzurro, 

che noi consideriamo uno dei 
giocatori p ia esperti del la se­
rie A, potrebbe svolgere lode­
volmente il suo compito, anche 
se non e solito presentarsi in 
detto ruolo. Preferiamo Berga­
mo spostato da sinistra a d e ­
stra, a molti altri. 

Veniamo al l 'attacco che, 
tanto per essere fedele alle tra­
dizioni di questo dopoguerra 
calcistico, è quello che conti­
nua a dare più fastidio ai tec­
nici e dispiaceri agli appas­
sionati. Mazza, domenica, forse 
perchè reduce da un periodo di 
riposo, era quanto si può im­
maginare di meno energico, 
lento e disordinato; Boniperti 
gli può stringere la mano e co­
ti pure Lorenzi. Anche Pan­
dolfini a Milano contro l'Inter 
non ha fatto faville, ma Pan-
dolfini è quasi insostituibile nel 
suo ruolo di mezz'ala sinistra. 

Dunque dei sei attaccanti sii­
lo Frignani e Cervellati sono 
freschi e lucidi di mente. Ora, 
siccome nel lo sport il nome c o i ­
ta poco, se non si è fisicamen­
te a posto, i grattacapi del 
Commissario Tecnico sono, evi­
dentemente, grandi e varii. La 
formazione dourebbt» essere 
questa: Cervellatì, Boniperti, 
Lorenzi, Pandolfini, Frignani. 
Se Mazza recupererà svelta­
mente le sue forze, allora po­
trebbero essere sostituiti o Lo­
renzi o Boniperti. Ad ogni mo­
do vi diremo domani come se 
la sono cavata in campo gli 
egregi amici di cui abbiamo 
parlato. Può anche accadere 
che Bacci o qualche altro ven­
ga spostato dalla Nazionale B 
alla A. 

La squadra dei cadetti do­
vrebbe essere quota: Buffon, 
Magnini. Tognon. Sentimenti 
V; Castelli, Venturi: Vitali, 
Formentin, Darin, Bacci, Fon-
tanesi. Anche qui vi sono alcu­
ni giocatori stanchi e alcuni 
pieni di brio: in complesso è 
una squadra modesta, come 
modesto è il suo futuro avver­
sario: la Grecia 

MARTIN 

I convocati per ruolo 
Nazionale A 

Portiere: Moro, Buia t t i ; 
Terzino destro: Cervato; 
Centro-sostegno: Giovanni­

no Rosetta; 
Terzino sinistro: Corradi; 
Laterale destro: Neri; 
Laterale sinistro: N e s t i . 

Bergamo; 
Ala destra: Cervellatì: 
Interno destro: Maiza. Bo-
nlperti; 
Centravanti: Lorenzi; 
Interno sinistro: Pandolfini; 
Ala sinistra: Frignani. 

rteilttialt i tomi 
Portiere: Buffon, Giorcelll; 
Terzino destro: Magnisi . 

Comaschi; 
Centro-sostegno: T o g n o n , 

Giuliano; 
Terzino sinistro: Sentimen­

ti V; 
Laterale destro: Castelli 

Bergamaschi; 
Laterale sinistro: Venturi: 
Ala destra: Vitali; 
Interno destro: Formentin: 
Centravanti: Darin, Bettinl: 
Interno sinistro: Bacci; 
Ala sinistra: Fontanesi. ARCAIMO VENTURI 

QUESTA SERA SUL RING DI LIEGI 

Valentini affronta 
il duro Kid Bussar! 

v> • ^ 

Difficile il compito del pugile romano,* 

LIEGI, 7. — Domani sera il 
campione italiano dei pesi w e l ­
ter* Luigi Valentini combette* 
rà nuovamente sul ring del 
Palals d e s Sporta d i Liegi per 
affrontare in un match d i dieci 
riprese il campione belga della 
categoria, Kid Dussart, noto in 
Italia per i suoi incontti con 
Roberto Proietti . 

11 match è molto atteso negli 
ambienti pugilìstici belgi; Va­
lentini, infatti, con il fuori 
combattimento imposto alla se­
conda ripresa alla giovane spe­
ranza belga dei welters Alols 
Dewulf, si è guadagnato le v i ­
ve simpatie de i tifoM e dei cri-
ttei. Anche Kid Dussart gode 
una vasta popolarità 

11 pronostico è incerto: come 
noto Kid Dussart. finche se 
non più giovanissimo, è un pu­
gile che possiede ancora un pu­
gno secco ed efficace e che 
vanta per dt più nei confronti 

dell ' italiano una boxe più l i ­
neare ;r>on bisogna poi sottova­
lutare il «fat tore c a m p o » e la 
grande esperienza acquisita dal 
belga nel corso de l la lunga 
carriera. 

Compito duro quindi per 11 
«Gigg ione» romano; Valentini, 
comunque, conoscendo le doti 
del l 'avversano e l e difficoltà 
de l match si è preparato a d o ­
vere per non lasciarsi sfuggire 
il successo. Un motivo partico­
lare spronerà il romano nel 
corco del match, infatti. Va­
lentini dovrà dimostrare d i es ­
sere in gran forma per giustifi­
care ai dirigenti del l 'EBU la 

IERI SUL CIRCUITO DI BELMONTK PICKNO 

Gismondi s'impone di forza 
nel Gran Premio del Lavoro 

Ai posti d'onore Astrila e Geminiani - Coppi, Bar tali, Robic ritirati . 

BELMONTK PICENO. 7. — Mi­
chele Gismondi ha conquistato 
oggi una meritata vittoria coro­
nando una fuga, durata 160 km.. 
e cominciata al 3- giro in compa­
gnia di Minardi. Geminiani e 
Astrua. A pochi chilometri dal-
l'arrlio erano rimasti a far da 
battistrada Geminiani. Astrua e 
Gismondi, quando con u n Im-
prowiso scatto, il pupillo di 
Coppi e partito da solo per com­
pierò l'ultimo tratto del percor­
so. riuscendo a tagliare il tra­
guardo con 35" di \antaggio su 
Astrua che invano axetn cerca­
to di contrattaccare. 

La condotta passiva di Gemi­
niani ha favorito 11 bianco-eieste 

DRASTICI PROVVEDIMENTI DELLA LUCCHESE 

9 giocatori "fuori rosa,, 
e 17 a metà stipendio 
Collocati a disposizione: Lusetti, Merlo, Carlini, Col-
berg, Scarpato, Maestrelli, Franaseli, Veneri e Roffi 

LUCCA, 7. — La presidenza 
d e i m . S. Lucchese a seguito 
de l lo scarso rendimento forni­
to fino ad ora dal la maggior 
parte dei giocatori appartenen­
ti alla categorìa de i professio­
nisti ha preso questi provvedi ­
menti: multa de l 50 per cento 
sul l 'emolumento mensi le a da­
tare dal mese in corso a Lu­
setti, Boniforti , Parodi, Col-
berg, Simonli , Scarpato, Ve ­
neri, ^laestrel l i . Frandsen, 
Haiti, Bocalini , Ribechini, B o -
naiti. Catelli , Carlini, Palma e 
Roffi. 

Sono poi stati «-collocati a 
disposizione « e quindi non 
verranno immessi ne l le future 
formazioni, con l'obbligo però 

biffini ora: convocalo S&agaUi 
Lorenzi e Cervato infortunati non parteciperanno all'allenamento 

FIRENZE. 7. — Al « Graa« Ho­
tel », divenuto ormai clastico 
punto di ritrovo dei giocatori 
convocati per gli aUenamentt fle-
rentinl della «Nazionale» di cai» 
ciò, gli arrivi sono Iniziati «c i 
tardo pomeriggio. Primo fra tatti 
il conili . Biancone, coordinatore 
delle comitive «azzurre», seguito 
dal segretario generale della 
F.I.G.C. dr. Valentini e dall'al­
lenatore Meazza. Quindi, alla 
spicciolata, i selezionati della 
squadra dei «giovani» e di «nel-
ta dei «moschettieri»: tra 1 pri­
mi Il «v io la» Rosetta e i aere-ax-
zarri dell'Inter, Mazza e Netti, 

segniti dai 
e rsrnunl in . e poi aa -

atttnentt V, Ven­
turi, Bergamo, FandettaL Ber-
gasaaseki. Alle 1»;» con fl treno 
proveniente da IHlegn• e arri­
vato i l titolar* detta smaglia * « -
sacro n a e dell» a n i m i l i A. Mo­
ro, Insita»* a l nsssgasi l Cervel­
latì, Bacci e Giereeute rontasesi 
dello «Spa i» . Cervato, invece, 
è ginnto z o p p i c a t e , con B piede 
sinistro cattato da s a n grande 
pantofola; per fl elisale a t e n t a * 
nazionale della «Wofeattaa». gli 
aUeaanseati ano stadio Contavate 

fertanasL fatata Cor-

Castelli, vato, domani, non potrà essere 
l a campo. La stessa sorte toc­
cherà n Lorenzi, che lamenta 
ma» strappo alla coscia. In sera 
a D C. V. Beretta ha deciso U 
coavocazione del rossoaero Za-
gatti, in sostituzione di Cer­
vato. 

L'allenamento avrà inizio, co­
sse aaaaaciato, alle ore 15; per 
primi scenderanno in campo ' 
« giovani» contro la squadra del 
Pisa e successivamente i sele­
zionati della nazionale « A » con­
tro Il Piacenza. Amsedae gli al­
lenamenti la due tempi di mezza 
ora des tano . 

di residenza a Lucca e del la 
Arma di presenza al matt ino e 
nel pomeriggio, Lusetti, Merlo, 
Carlini, Colberg, Scarpato, 
Maestrelli. Frandsen, Veneri e 
Roffi. 

Muovo primato personale 
del pesista Satoonov 

MOSCA, 1. — A Riga il pesi­
sta peso piuma Nicolas Satoo­
nov ha migliorato con Kg. 1*7,5** 
il proprio primato mondiale di 
strappo a due bracci* che ave­
va stabilito nell'aprile '51 con 
Kg. IM. Tuttavia Saksonov non 
ha pattato il primato sovietico 
che appartiene a Giorgio Popev 
con Kg. 1M dal 193*. data la 
quale l'URSS non era acora af­
filiata alla Federazione Interna* 
rionale di atletica pesante. 

Anche Reg Para eli 
alla « Mille Miglia » 

LONDRA. 7. — L'automobil ista 
ir^jleee Reg Parodi ha Vociato 
oggi Londra in aereo al la volta 
di Mi "^no; egli raggiungerà 
quindi la squadra dei condutto­
ri britannici che parteciperanno 
alla Millo Miglia del 26 apn.e. 

Come George Abercasste e 
Peter Collins, che l'hanno pre­
ceduto venerdì. Parnell sarà al 
volante di una Aston Martin. 

ET morto Berthet 
ROUEN. 7. — E* deceduto Ieri 

a Saint Pierre, una località si­
tuata nei pressi di Rouen, l'ex 
primatista mondiale su pista Mar­
cel Berthet. 

Gismondi nel momento deislvo 
ma 11 generoso prodigarsi di que 
sti durante tutto il percorso lo 
ha reso ampiamente meritevole 
del successo finale, o t t ima anche 
la gara di Astrua e del francese 
che hanno collaborato attivamen­
te alla riuscita della fuga; nel 
gruppetto di tebta si sono trova 
ti per qualche tempo anche Mi­
nardi e Padovan che sono stati 
costretti a rientrare nelle letro 
vie in seguito a forature 

U percorso della gara è «nato 
durissimo e il cattivo stato di un 
tratto di strada ha provocato una 
forte selezione fra i concorrenti. 
Fra 1 phì sfortunati Bartall. co­
stretto al ritiro da una cnduta 
e due forature. Coppi da due fo 
rature. Minardi anch'egll i.pple 
dato due volte. 

Cinquantun corridori orano il 
la parten7a e 1 primi girl veniva­
no compiuti ad una media sul 
32 km. orari. Al terzo giro par­
tivano Minardi. Geminiani. Ci 
smondi e Astrua. Con u n bello 
inseguimento Padovan raggiun­
geva il quartetto nel giro succes­
sivo mentre il gruppo transitava 
sotto lo striscione con l'43" di 
ritardo. 

In pieno accordo 1 fuggitivi fi­
lavano a tutta andatura e a metà 
corsa il vantaggio sul grosso era 
di 203" . Minardi arretrava per 
una foratura. Il Padovan subiva 
la stessa sorte poco dopo. Nelle 
retrovie si succedevano 1 ritiri e 
le forature, mentre n o n a\ vano 
successo tentativi di a l l u r 0 o di 
Coppi, Bartall, Robic e Martini 

A 132 km. di corsa 1 ire fuggi­
tivi a\evano 21" su Padovan, 1 
36" s u Martini, 3*07" s u Awt-
relll e S'44" sul gruppo dal qua­
le Bartall si era staccato per 
una foratura: il fiorentino si tro­
vava a 46*12" e poco più tardi 
si ritirava. Lo stesso accadeva a 
Coppi. L'ultimo tratto della gara 
diventava convulso e 1 corridori 
s i frazionavano giungendo al tra­
guardo con forti distacchi e mol­
to provati. 

L'ordine d'arrivo 
l ) Gismondi Michele (Bianchi) 

che compie i 198 Km. del per­
corso In ore 3.4S*. alla media d i 
Km. 34,44»; 2) Astrua Giancar­
lo (Atala) a 35"; 3) Geminiani 
Raffaele a 54"; 4) Canea a 4'1V; 
S) Magrini Luciano a 5*13»; g) 
Rivola Dante a 7*35"; 7) Marti­

ni Alfredo a 7'35"; 8) Pidova* 
a OMO"; 9) Asslrelll a - I I ' ; 10) 
Frosìnl a 13'10"; 11) Bardticcl; 
12) feroci con lo stesso tempo 

'% Vati Est, Mullerv Ochers 
alla Roma-Napoli-Roma 

A 15 giorni dal via del IV G. P. 
Ciclomotoristico delle Niuloni. 11 
quadro del corridori stranieri può 
dirsi completo 

Gli organizzatori della Roina-
Nnpoll-Roma hanno annunziato 
ieri l'iscrizione dell'olandese Wim 
Van Est» recente vincitore del 
Giro delle Fiandre, del campione 
del mondo Heinz Muller. del bel­
ga Stan Ochers e del francese 
Jean Robic. 

SPETTACOLI 

VALENTINI 

sUda lanciata al campione eu­
ropeo dei welter Gilbert La-
voine. 

Valentini poi non dovrà d e ­
ludere l'atteso dei numerosi la­
voratori italiani del la zona, i 
quali , pur di vedere all'opera 
i l campione romano, hanno già 
da tempo prenotato il big l iet ­
to. Incontro aperto dunque e 
ricco di premesse. 

AL TORNEO jNTERNAZIONUE DI TENNIS 

M. Del Bello e Sirola 
vittoriosi a Napoli 
Gli altri incontri sono stati vinti da [Medi­
ci. Mathous. Patty, Bartzen e Centonze 

NAPOLI. 7. — Dinanzi ad un 
discreto pubblico ha avuto inizio 
quest'oggi 11 torneo internazio­
nale di tennis al quale parteci­
pano alcuni tra i migliori ten­
nisti del momento. Nelle gare 
odierne non si sono registrate 
sorprese e gli incontri sono stati 
regolari cosi che M. Del Bello. 
Matous, Patty. Medici, Bartzen, 
Centonse e Sirola hanno superato 
il primo turno. 

Il napoletano Centonze batten­
do l'americano Fox ha costituito 
l'unica sorpresa della giornata, 
sorpresa gradita dal pubblico pre 
sente che lo aveva incitato • 
lungo 

Ecco 1 risultati: M. Del Bello 
batte D'Andria P.: 6-3, 6-4; Ma­
tous I. batte Pontccorvo, 6-3, 6-2; 
Patty batte Cavriani. 6 3. 6-1: Me­
dici batte Breccia, 6-4. 61; Bart­
zen batte Fox. 8-6. 6-3: Sirola 
batta LerL 6-2. 6 2. 

Morte d» Wfctflaway 
PARIGI. 7 Whlrlaway uno del 

più famosi cavalli del primo pe-

Roma e Lazio al lavoro 
Archiviato il derby inorooiato 

con lo squadro milanesi Roma e 
Lazio riprenderanno oasi il con­
sueto allenamento settimanale 
in vista dello prossimo impegna­
tive partito; por ogni e in pro­
gramma — sia per i bianeosx-
surri che per I ciailoroosi — 
atleti*» a i ooliti palleggi. 

All'allenamento della Roma 
molti saranno però gli assenti; 

riodo bellico, è morto stamane 
nelle scuderie della Normaudla di 
Boussac. La morte è Stata im­
provvida ma non se ne conoscono 
ancora le cause. 

Whirlaway acquistato nel 1950 
da Boussac. era stato il carnaio 
nisshno delie pista americane nal 
1941. allorché guadagnò m un 
anno oltre 270 000 dollari (pari 
a circa 1*0 milioni di lire al 
cambio attuato), n cavallo è mor­
to a 1S anni, ed era giunto alla 
sua terza stagione di servizio per 
lo allevamento francese. 

infatti oltro a Pandolfini o Ven 
turi a Fironio por la prova delle 
nazionali, mancheranno Tensori, 
Azimonti, Crosso a Luoeheei che 
hanno avuto un bravo permeo*© 
dai teonid giallorossi. 

Il pormeoso «ara valido s ino a 
vonordi, giorno di raduno a Ner­
vi, località ove la Roma ha «to­
sato il «buon rotiro» por la par­
t i ta con la Sampdoria. 

LANCIO DEL DISCO 

Battuto da Iness 
il primato mondiale 
LOS ANGELES, 7. — n carnale. 

ne olimpionico dal lancio del di­
sco Sana Iness, nel corso di a a 
allenamento all'* Università della 
California Meridloaale », ha sta­
bilito ieri i l nuovo prlauto m a n . 
diale del disco con un lancio di 
m. 57,73. 

Il vecchio primato mondiale 
(m. 96,97) apparteneva — coete e 
nota — all'americano Portane 
Gordien che lo aveva stabilito nel 
corso di ima rianioae atletica 
Internationale svoltasi in FiaUa-
dia ael 1M9. 

Vinte dai «Casate» 
il torneo dì Sfrasbtroo 

STRASBURGO, 7. — La equa 
dra italiana del < Casale » ba vin 
to ieri sera il torneo internazio­
nale giovanile di calcio di Stra­
sburgo battendo in finale il Man. 
nneim per 4 a I. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alaambrs, Brancaccio, 
C l a e s t a r , Cristallo, Excelsior, 
riasamerU, Nomentano, olimpia, 
Orfeo, Pllnlui, Planetario, Qui­
rinale, Reale, Rosta, Sala Um­
berto, Buperclnema, Tuscolo, Ver-
aemo. TSATRI t PlrsadeUo, IV, 
Pantane, Bonia! , . Slitta*, Vane . -

TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 17,30. 
i concerto diretto dal M.o André 

Cluytens, . <• 
ARTI: Ora 11: C l a Nlnchi-Vllll-

Tlerl < La capannina », di A. 
Rouxsin. 

ATENEO: Riposo. 
CIRCO TOON1 (Piazzale Ostien­

se ) : Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
• ore 16 e 21,15. Prenotazioni: 

599133 - 599134. 
ELISEO: Riposo. Imminente: «Il 

tabacco fa male » e « Medea >. 
NUOVO TEATRO MANZONI: Cla 

Navarrlni con Elena Qulrict 
nella rivista «Il diavolo nella 
giarrettiera >. 

OPERA: Ore 20 30- * Walklrli » 
di Wagner (rappr. n. 66). 

LA BARACCA: Ore 21.15: Cla 
Girola-Frascht «Cosi è (se vi 
pare) », di Pirandello. 

PALAZZO SISTINA : Ore 31 : 
C.ia Elena Giusti • Tognazzi 
«Ciao fantasma!», 

PIRANDELLO: La prima di «Le 
miserie «Jel signor Travet » e 
rinviata a venerdì ore 21. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Teresa e LuisiUo. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Emma 
Gramatica < Israel >. 

ROSSINI: Ore 21.15: C U Checco 
Durante < A.A.A. Affiliasi ». 

SATIRI: Ore 21. prima di < Novi­
lunio ». novità assoluta in 3 
atti di Di Stefano con Andreina 
Paul, refila di Di Stefano. Pre­
notazioni all'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 5C5.352. 

VALLE: Ole 21,15: Cla A. De 
Sanctls t Un noioso accidente ». 
di Goldoni. 

VARIETÀ' 
Alhsmbra: Il cammino della spe­

ranza e rivista 
Altieri: Viva Villa e rivista 
Atnbra-lovlnelll: I sette dell'Orsa 

Maggiore e rivista 
La Fenice: La campana del con­

vento e rivista 
Manzoni: Hong Kong e rivista 
Principe: L'ambiziosa e rivista 
Ventun Aprile: Diavolo bianco 

e rivista 
Volturno: Cani e gatti e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: L'isola dell'arcobaleno 
Acquario: Trinidad 
Adrlaclne: Il sottomarino fan­

tasma 
Adriano: Il figlio di AH Babà 
Alba: La sirena del circo 
Alcyone: Selvaggia bianca 
Ambasciatori: Selvaggia bianca 
Aniene; Bionda incendiaria 
Apollo: Cuore ingrato 
Appio: L'ingenua maliziosa 
Aquila: La fossa del peccati 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La fidanzata di tutti 
Ariston: Vivere Insieme 
Astoria: La lettera accusatrice 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: L'arciere del continente 

nero 
Attualità: Sarabanda tragica 
Angustus: Scarpette rosse 
Aurora: Vendetta sarda 
Ausonia: Cani e gatti 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Lo sprecone 
Brancaccio: Lo sprecone 
Cspanatile: Riposo 
Capito!: Il figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Non è vero ma ci credo 
Centocelle: Furia e passiona 
Centrale: Lettera a Lincoln 
Centrale Clamprao; Riposo 
Cine-Star: Cani e gatti 
CIodio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Cola, di Rienzo: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Colosseo: Suprema decisione 
CoIoana: Kociss l'eroe indiano , 
Coloseee: 11 grande Caruso 
Corallo: Slamo tutti assassini 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: U falco di Bagdad 
Della Maschere: Canzoni di mez­

zo secolo 
Delle Terrazre: Facciamo 11 tifo 

insieme 
Del VasceDa: Le belle della notte 
Diana: Kangaru 
Doris: Tòto a colorì 
Eden: Frutto proibito 
Esperà: Lui e lei 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: Il grande gaucho 
Farnese: Cosi vinsi la guerra 
Faro; La rivolta 
Fiammetta: ore 17.30-19.45: Angel 

face; ore 22: Concerto Freres 
Jakmies. 

Fiamma: Vivere insieme 
Flaminio: Non * vero ma ci credo 
Fogliano: L'uomo meraviglia 
Fontana: Uomo bianco tu vivrai 
Galleria: Il figlio di AH Babà 
Giallo Cesare: Bionda fra le 

sbarre 

Golden: 1 sette dell'Orsa Mag­
giore 

Imperiale; Le neri del Chlllman-
giaro 

Impero: Prego, sorrida 
ladano: Fantasia 
Ionio: Margherita da Cortona 
Iris: L'immagine meravigliosa 
Italia: I misteri di HoUyanad 
LuaJ AUanUae > " 
Masfsaot 'Al Vostri ordini glfnora 
nUBtal : Non è vero .ma ci, s i edo 
MctropoUtaat Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlliman-

glaro 
Moderno aalstta: Sarabanda tra-

cica 
Modernissimo: Baia Ai Tempi fé* 

ilei: Sala B : Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: La gente mormora 
Novoclne: I miserabili , 
Odeon: L'autocolonna rossa 
Odescalchl: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Il re della Lulstana 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Dora bambola blonda 
Palazzo: Vendetta di una pazza 
Parioll: La giostra umana 
Planetario : Rass. Internai, del 

documentario sportivo 
Plaza: Il sole splende alto 
Pllnlus: Il cavaliere di Lagardere 
Preneste: Il mio bacio ti perderà 
Quirinale: Cani e gatti 
Qulrinetta: Modelle di lusso. Ora­

rio spettacoli 18.30-19-22. 
Reale: Lo sprecone 
Rex: Cani e gatti 
Rialto: La presidentessa 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16.30-19-22. 
Roma: Ultimo Incontro 
Bobino: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Salaria: Le avventure del esal­

tano Hornblower 
Sala Umberto: La mia donna e 

un angelo 
Salone Margherita: La provinciale 
Savola: L'ingenua maliziosa 
Smeraldo: Butterfly americana 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
Stadium: Anema e core 
Stiperclnema: Ivanhoe 
Tirreno: Arrivano 1 carri armati 
Trevi: Scaramouchc 
Trlanon: I tre segreti • 
Trieste: La gente mormora 
Tnscolo: Mia moglie si sposa 
v>roano: La sirena del circo 
Vittoria: TI cacciatore del Mis­

souri 
Vittoria Ciamnlno: La peccatrice 

dei mari del Sud 
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inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Luigi Long©: Gloria a Stalint 
Il cordoglio unanime del po­
polo Italiano; Concatto Mar-
ohesl: Stalin liberatore: P ie ­
tro Secchia: La più grande ere­
dità di Stal in: 11 Partito co­
munista; Giambul QJabalev: 
La grande legge di Stalin 
(Canzone basata)- La situa­
zione internazionale i n tino 
scritto di Stalin del 1925; Re­
nate Mieli: La politica di p a ­
ce dell'Unione Sovietica nella 
concezione a nell'azione di 
Stalin. La necessita deU'aato-
critfea dimostrata da Stalin; 
Paolo Soriano: Nella caca na­
tale di Stal in; Rafael Alberti: 
Stalin non è morto (poesia). 

I popoli sovietici esaltano l'o-: 

pera del loro grande Capo: 
HJa Hirenbung, A Pankrato-
va. A Korneictuk, A. M. Vas-
elllierski, & Korotkor. A K!s-
tnentlev, P. Byfcov. M. Scioio-
kov, A Fadlelev, T. Lveetllco, 
S. musetti . N. Tifchonov. 

Stalin nal oaatl popolarL 
Emilio Sereni: Dal socialismo al 

comunismo. Pensiero e azione 
di Stalin. 

Lettera al Direttore: Rom» con­
tro la le^ge truffa (alarlo 

Brandani); SuKa stampa càie 
serve 1 capitalisti (Domenico 
P u l c i s a ) ; Giustizia detaocri-
eUn-na (Francesco Da Palma); 
< Neutralità > della coltura 
(Mario Giuliano); Aspetti del­
la provincia napoletana (So­
s i o PezzeKa). 

La battaglia della Idea: Una eol-
lana d i poesia. - ESTES KE-
FATJVER, Il gaegeteriamo i n 
America (Paolo Spxlano). -
CARLO BSINARX. Vesuvio a 
pane (Michele Rago). - ANDRE 
6TTL, n primo scontro (Ro­
berto Bonet to - PETER VE-
RES. La prora (Lino Rlcc iu) -

Cronache del mesa. 
Supplemento. MAO THE-DON, A 

proposito «aella comzaddntione. 

i m a n i m i i i 

IsaaA N U O V A I IOO 
Pejtrele ammirarla e pr« inalai la 
pressa la COMMISSIOIVARIA 

-»l3TAOOMI 
Faxa S. Bernardo, 113 Tel. 4*0432 

SALONE ESPOSIZIONE: 
Via Filippa Tara t i , a . 3S-4* - THef. 474£13 

minimi MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiaaiiMHiiiiMiaaiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiHiiiiiTT — . . — — » . . . . T riiniunTitniiiiiimii iiiiiiiiiiiiiiniiiimiiii 

75 AaycaMtlea aWUai ta 

PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z o 
di IIONORE» DE BALZAC 

Il giovane, costernato, ai 
presentò a Delfina e la tro­
vò pettinata, e calzata; le 
mancava soltanto di indossa­
re l'abito da ballo; ma, come 
le pennelate con cui i pittori 
rifiniscono i loro quadri, gli 
ultimi preparativi esigevano 
un tempo maggiore di quan­
to ne richiedesse il fondo del­
la tela. 

— Come, lei non è vestito? 
— disse la donna. 

— Ma, signora, suo padre-, 
— Ancora mio padre! — 

esclamò essa interrompendo-
Io. — Non sarà certo lei ad 
insegnarmi dò che devo • 
mio padre; lo conosco da tan­
to tempo. Silenzio, Eugenio, 
non l'ascolterò sa non quan­

do avrà fatto la sua toeletta. 
Teresa ha preparato tutto nel 
suo appartamento e la mia 
carrozza è pronta; se ne acr-
va « ritorni qui, poi parlere­
mo di mio padre mentre ci 
recheremo al balla Bisogna 
partire un po' presto, altri­
menti, se rettareoso incaglia­
ti nella flDa delle carrozza, 
sarà una fortuna se potremo 
rare il nostro ingresso alle 
undici! 

— Signora! 
— Zitto, e vada! — repli­

co essa correndo nello spo­
gliatoio per prendervi una 
collana. 

— Ma insomma, se ne va­
da, signor Eugenio, lei farà 
andare fai collera la aignora! 

—» disse Teresa sospingendo 
Q giovanotto spaventato da 
quell'elegante parricidio. 

Egli andò a vestirsi rumi­
nando le più tristi e le più 
scoraggianti riflessioni. Ve­
deva il mondo come un ocea­
no di fango in cui un uomo 
sprofondava fino al collo, se 
appena vi poneva un piede. 

e Non si commettono che 
delitti meschini», disse tra 
sé; « Vautrin è più grande! ». 

Egli conosceva ormai le tre 
grandi espressioni della so­
cietà: l'Obbedienza. la Lotta 
e la Ribellione; la Famiglia, 
il Mondo e Vautrin; e non 
osava parteggiare per l'ima 
o per l'altra, L'Obbedienza 
era noiosa, la Ribellione im­
possibile e la Lotta incerta. 
Il suo pensiero lo riportò nel­
la cerchia familiare ed egli 
si sovvenne delle pure emo­
zioni di quella vita placida, 
rammentò i giorni trascorsi 
tra quegli esseri che lo ido­
latravano. Cociformandosi al­
le leggi naturali del focolare 
domestico, quelle care crea­
tura vi trovavano una feli­
cità piena, continua, senza 
angosce. Ma, nonostante 1 
suoi buoni pensieri, egli non 
si senti il coraggio di profes­
sare a Delfina la fede delle 
anime pure, ordinandole la 
Virtù nel noma dell'Amore, 
perchè già l'educazione ini­

ziata dava i suoi frutti, e-già 
egli amava egoisticamente. 

Il suo tatto gli aveva con­
sentito di riconoscere la na­
tura dei cuore di Delfina; 
Eugenio intuiva ch'essa sa-
reobe stata capace di passa­

re sul corpo del padre per 
recarsi al ballo, ed egli non 
possedeva né l'energia suf­
ficiente per assumersi la par­
te del retore, né il coraggio 
di dispiacerle, né la forza di 
lasciarla, e Essa non mi per­

donerebbe mai di aver avu­
to ragione contro di lei in 
questa circostanza», si disse. 
Indi commentò le parole dei 
medici e gli piacque di pen 
sare che papà Goriot non era 
poi così gravemente malato 

D san agallerà la rff»Tie ael la eeragsa tassinaro. 

quanto egli credeva; insom­
ma accumulò ragionamenti 
assassini per giustificare Del­
fina. Essa non sapeva in qua­
li condizioni fosse suo padre, 
e questi stesso l'avrebbe ri­
mandata al oalio qualcia fos­
se andata a trovarlo. 

Eugenio voleva ingannare 
se stesso ed era pronto a sa­
crificare all'amante la pro­
pria coscienza. 

Da due giorni tutto era 
mutato nella sua vita. La 
donna aveva gettato in 
t propri disordini, aveva 
legato in secondo piano la 
famiglia, aveva tutto confi­
scato a suo profitto. Rasti-
gnac e Delfina si erano in­
contrati nelle condizioni adat­
te per provara, ria pomo a 
causa dell'altro, i più vivi 
piaceri. La loro rasaion 
preparata s'era accresciuta a 
causa di ciò che solitamente 
uccide le passioni: il godi 
menta Possedendo quella 
donna Eugenio si accorse che 
fino a quei incensato egli la 
aveva soltanto desiderata, a 
l'amò soltanto aUlodcmani 
della felicità raggiunta: l'a­
more forse non è alti» che 
la riconoscenza del piaceva. 
Infame o sublime, egli ado­
rava queDa donna per le vo­
luttà chegli le aveva recato 
In dota. « 

milmente Delfina amava Ra-
ettgnac come Tantalo avreb­
be amato l'angelo che fosse 
sceso a soddisfare la sua fa­
me o a spegnere la sete delle 

>e fauci inaridite. > 
— Ebbene, come sta mio 

padre? — gli domandò la si­
gnora di Nucingen quand'egli 
fu di ritorno in abito da sera. 

— Malissimo — rissate fl 
giovane; — e se vuoi darmi 
una prova del tuo affetto 
corriamo a vederlo. 

— Oh, sì, — disse la don­
na; — dopo i! ballo, pero. 
Mio buon Eugenio .sii genti­
le, non farmi - la morale, 
vieni. 

E partirono. Eugenio rima­
se in silenzio per un buon 
tratto. 

— Che hai? —. gli doman­
dò Delna. 

— Odo il rantolo di tuo 
padre. — rispose il giovane 
in tono irato. E prese a rac­
contare con la calorosa elo­
quenza della gioventù l'azione 
feroce a cui la vanità aveva 
spinto la signora di Restami, 
la crisi morule provocata 
dall'ultimo sacrificio di suo 
padre, e ciò che sarebbe co­
stato l'abito laminato di Ana­
stasia. Delfina piangeva. 

«Saro brutta ». pensava in­
tanto. e le sue lacrime si i 

o. — André a V4 

i gliare mio padre, non 
staccherò dal suo 
— riprese. 

— Oh, eccoti come ti vo­
levo! — esclamò Rastignac 

I fanali di cinquecento car-
rozze rischiaravano i dintor­
ni del palazzo Beauséant, A 
ciascun Iato del portone il­
luminato stava un gendarme 
impettito. Il gran mondo af­
fluiva così numeroso, e ognu­
no si affrettava in maniera 
tale per vedere quella gran 
dama nel momento della sua 
caduta, che i saloni del pian­
terreno erano già affollati 
quando la signora di Nucm-
«en e Rastignac sì presenta­
rono. 

Dal giorno in cui tutta la 
Corte si precipitò in casa 
della Grande MsaVmoiseOe a 
cui Luigi XIV aveva strap­
pato l'amante, nessun disa­
stro sentimentale fece mag­
gior strepito di quello della 
signora di Beauséant. In que­
sto frangente l'ultima figlia 
della quasi regale casata di 
Borgogna si mostrò 
alla propria sventura • da­
mino fino an'ultìzBo fi man ' 
do di cui aveva accettata le 
vanità soltanto per farle ser­
vire al trionfa della ma *es-

) . 

file://m:/iu
file://i:/ti
file:///antaggio

